	[bookmark: bookmark=id.4i7ojhp][image: ]
	BANDO FILIERA AGRO ALIMENTARE - ANNO 2023
I EDIZIONE
Modello 1 - Domanda contributo 





	ALLA
	CAMERA DI COMMERCIO DI COSENZA
	VIA CALABRIA, 33
	87100 COSENZA

Il/la sottoscritto/a ___________________________________________________________________________
                                                                                 (cognome) (nome)
codice Fiscale _______________________________________________________________________________
in qualità di titolare/legale rappresentante della Impresa/società ___________________________________________________________________________________________
iscritta al Registro Imprese di Cosenza con il numero partita Iva_____________________  e  REA n.___________
con sede in via/piazza _________________________________________________n. ______
città ________________________________provincia ___ CAP __________PEC___________________________
tel. _________________ fax _________________ e – mail ___________________________________________
CAPOFILA della rete di imprese/ATS/ Partenariato__________________________________________________
Indicare estremi dell’atto/patto dell’aggregazione___________________________________________________
___________________________________________________________________________________________
con riferimento al bando in oggetto, consapevole delle sanzioni penali richiamate dall’art. 76 del D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000 nel caso di dichiarazioni non veritiere
DICHIARA
1. di essere secondo la definizione data dalla normativa europea[footnoteRef:1], una: [1: 	 Ai sensi della Raccomandazione 361/2003/CE del 6 maggio 2003 microimpresa è definita come un’impresa il cui organico sia inferiore a 10 persone (calcolate in termini U.L.A.- unità lavorative annue) e il cui fatturato o totale di bilancio non superi i 2 milioni di euro; piccola impresa è definita come un’impresa il cui organico sia inferiore a 50 persone (calcolate in termini U.L.A.)e il cui fatturato o totale di bilancio non superi i 10 milioni di euro; media impresa è definita come un’impresa il cui organico sia inferiore a 250 persone (calcolate in termini U.L.A.), il cui fatturato non superi i 50 milioni di euro oppure il totale di bilancio non superi i 43 milioni di euro.
] 

□ micro
□ piccola
□ media impresa
2. abbiano la sede legale iscritta al Registro delle Imprese della Camera di commercio di Cosenza;
3. abbiano effettuato la denuncia o la segnalazione certificata di inizio attività al Registro delle Imprese alla data di presentazione della domanda di contributo (a tale fine farà fede l’indicazione contenuta nella visura del Registro Imprese);
4. di non svolgere nessuna delle seguenti attività:
· fabbricazione, lavorazione o distribuzione del tabacco;
· attività che svolgono in maniera esclusiva o prevalente l’attività di agenzia scommesse e gioco d’azzardo (sale slot machine ecc.);
· attività che implichino l’utilizzo di animali vivi a fini scientifici e sperimentali;
· gioco d’azzardo, ricerca sulla clonazione umana;
· attività di puro sviluppo immobiliare;
· attività di natura puramente finanziaria (p. es. attività di trading di strumenti finanziari);
5. siano in regola con il pagamento del diritto annuale.
Qualora l’impresa nel corso del procedimento istruttorio risulti non in regola con il pagamento del diritto annuale, non potendone avere consapevolezza (ad esempio perché risulta debitrice di importi relativi a cd minimi a ruolo) potrà regolarizzare la sua posizione, pena l’inammissibilità della domanda, entro 7 gg lavorativi dalla richiesta che sarà inoltrata dall’Ufficio a mezzo posta elettronica all’indirizzo (o gli indirizzi) indicati sulla domanda telematica di contributo. Per gli indirizzi di Posta Elettronica Certificata si consiglia l’abilitazione alla ricezione da caselle di posta tradizionale. Ad ogni buon fine, al fine di velocizzare il procedimento istruttorio, si raccomanda di verificare la propria posizione col pagamento del diritto annuale, prima di presentare la domanda, presso l’Ufficio 7 – Sportelli Polifunzionali della Camera di commercio.
6. non abbiamo pendenze in corso con la Camera di Commercio di Cosenza.
Ai fini del presente bando si considera “pendenza in corso” qualsiasi debito- diverso da quello da diritto annuale - nei confronti della Camera di Commercio di Cosenza e/o della sua Azienda Speciale PromoCosenza, certo nella sua esistenza, determinato nel suo importo, notificato e/o contestato al debitore, scaduto e non pagato nella giusta misura. Qualora l’impresa nel corso del procedimento istruttorio risulti avere “pendenze in corso”, di cui non poteva avere consapevolezza, dovrà regolarizzare la sua posizione, pena l’inammissibilità della domanda, entro 7 gg lavorativi dalla richiesta che sarà inoltrata dall’Ufficio a mezzo posta elettronica all’indirizzo (o gli indirizzi) indicato sulla domanda telematica di voucher. Per i debiti non ancora scaduti alla predetta data, l’erogazione del voucher camerale sarà effettuata solo a seguito dell’integrale pagamento della somma dovuta alla Camera e/o a PromoCosenza.
7. siano in possesso di regolarità contributiva (DURC), in ogni fase del procedimento, ed in particolare che:
 ha dipendenti a cui è applicato il seguente CCNL ________________________________________
matricola azienda INPS______________________________ sede competente _______________
posizione INAIL____________________________________ sede competente _______________
 non ha dipendenti e che il titolare/professionista/soci è/sono iscritto/i alla seguente cassa di previdenza/ forma assicurativa obbligatoria____________________________________________
n. iscrizione/matricola _____________________________ sede competente__________________
posizione INAIL__________________________________ sede competente__________________
-      ovvero che
 non è tenuta/o all’iscrizione ad alcuna forma assicurativa obbligatoria e all’INAIL per la seguente motivazione _________________________________________________ (è obbligatorio indicare il motivo della non iscrizione);

8. non sussistano cause di divieto, di decadenza, di sospensione previste dall’art. 67 D.lgs. 6 settembre 2011, n.159 (Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia) a carico dei legali rappresentanti, amministratori (con o senza poteri di rappresentanza) e soci;
9. non siano in stato di difficoltà, ai sensi dell’art. 2, punto 18 del Regolamento 651/2014/UE della Commissione europea;
10. di non essere in stato di liquidazione giudiziale, concordato preventivo (liquidatorio e in continuità), amministrazione straordinaria, liquidazione coatta amministrativa o controllata del sovraindebitamento;
11. siano attive nei settori ammissibili ai Regolamenti di esenzione De Minimis CE 1407/2013 (De Minimis generale) e ai fini di quanto previsto dai Regolamenti cd. “de minimis”:
11.1 che l’esercizio finanziario (anno fiscale) dell’impresa inizia il ___________ e termina il _________ di ciascun anno;
11.2 che nell’esercizio finanziario in corso e nei due precedenti l’impresa di cui è legale rappresentante e le imprese, a monte o a valle, legate ad essa da un rapporto di collegamento, nell’ambito dello stesso Stato membro, [di seguito barrare la casella interessata]

	non ha/hanno beneficiato di agevolazioni pubbliche in regime de minimis a titolo di nessuno dei Regolamenti sopra elencati,
oppure
	ha/hanno beneficiato delle agevolazioni pubbliche in regime de minimis indicate di seguito:

	Regolamento europeo
	Impresa beneficiaria
	Data concessione contributo
	Normativa di riferimento
	Ente erogatore
	Importo lordo

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	


12. di possedere al momento della domanda i requisiti di ordine generale di cui all’art. 80 del D.Lgs n. 50/2016, per quanto applicabili, ed in particolare: 
 di non essere incorso/a nelle cause di esclusione di cui all’art. 80 del D.Lgs. n. 50/2016;
oppure
 di rientrare nei casi previsti dal comma 11 dell’art. 80 del D.Lgs. 50/2016 e che pertanto nei propri confronti non si applicano le cause di esclusione previste dal medesimo articolo.

13. siano senza protesti a carico per vaglia cambiari, tratte accettate, assegni;
14. siano in regola con la disciplina antiriciclaggio e antiterrorismo di cui al D.lgs. 21 novembre 2007, n. 231;
15. abbiano restituito le agevolazioni pubbliche godute per le quali è stata già disposta la restituzione;
16. non abbiano ottenuto altri contributi di fonte pubblica, né abbiano richiesto o abbiano ottenuto benefici fiscali riguardanti il medesimo intervento;
17. non abbiano dichiarato agli atti del Registro imprese la medesima sede legale di altra impresa partecipante;
18. non abbiano forniture in essere con la Camera di commercio di Cosenza ai sensi dell’art. 4, comma 6, del D.L. 95 del 6 luglio 2012, convertito nella L. 7 agosto 2012, n. 135[footnoteRef:2]; [2: 	Sono escluse da tale fattispecie le imprese individuali, le fondazioni istituite con lo scopo di promuovere attività di orientamento e formazione e gli enti e le associazioni operanti nel campo dei servizi socio-assistenziali e dei beni e attività culturali, dell’istruzione e della formazione, le associazioni di promozione sociale, gli enti di volontariato, le organizzazioni non governative, le cooperative sociali, le associazioni sportive dilettantistiche nonché le associazioni rappresentative, di coordinamento o di supporto degli enti territoriali e locali.] 

19. al fine di quanto previsto dalla disciplina sul trattamento dei dati personali - D.LGS. 30 GIUGNO 2003 N. 196 e s.m.i. e Regolamento UE 2016 / 679 (“GDPR”) dichiara:
Presa visione dell’informativa per il trattamento dei dati personali per la concessione ed erogazione dei contributi camerali all’utenza
CONSENSO PER L’ADESIONE AL SERVIZIO INFORMATIVO DELLA CAMERA DI COMMERCIO DI COSENZA - punto 3., lett. b)
L’interessato:
•	letta e compresa l’informativa privacy della CCIAA di COSENZA sul trattamento dei propri dati;
•	informato della possibilità di revocare in qualsiasi momento il consenso eventualmente prestato per ricevere ulteriori comunicazioni, scrivendo all’indirizzo: cciaa@cs.legalmail.camcom.it , senza che ciò pregiudichi la liceità del trattamento basata sul consenso prestato prima della revoca;
•	consapevole che il diniego del consenso o la revoca dello stesso alle ulteriori comunicazioni non influirà in alcun modo sulla possibilità di accedere comunque ai servizi camerali;
         presta il consenso al trattamento dei dati personali per l’adesione al servizio informativo dell’Ente e per l’inoltro di comunicazioni informative e promozionali in ordine alle attività, ai servizi, agli eventi e alle iniziative a vario titolo promossi dalla Camera di Commercio di Cosenza e da altri Enti del Sistema camerale.
[bookmark: _GoBack]        nega il consenso al trattamento dei dati personali per l’adesione al servizio informativo dell’Ente e per l’inoltro di comunicazioni informative e promozionali in ordine alle attività, ai servizi, agli eventi e alle iniziative a vario titolo promossi dalla Camera di Commercio di Cosenza e da altri Enti del Sistema camerale.
1.Titolare del trattamento
Il titolare del trattamento dati è la Camera di Commercio di Cosenza con sede in Cosenza, via Calabria, 33 – 87100 Cosenza (“Titolare”). Il Titolare può essere contattato all'indirizzo pec cciaa@cs.legalmail.camcom.it, tel. 0984 8151, sito internet cs.camcom.gov.it.

2. DPO – Data Protection Officer / RPD – Responsabile della Protezione dei Dati
Al fine di tutelare al meglio i Suoi diritti e quelli degli altri individui di cui la Camera di Commercio di Cosenza tratta i dati personali, nonché in ossequio al dettato normativo (art.37 del GDPR), il Titolare ha nominato un proprio DPO, Data Protection Officer (nella traduzione italiana RPD, Responsabile della protezione dei dati personali).
I dati di contatto del DPO/RPD della Camera di Commercio di Cosenza sono i seguenti:
●	indirizzo di posta elettronica certificata: cciaa@cs.legalmail.camcom.it
●	indirizzo di posta elettronica ordinaria dpo@cs.camcom.it 
●	recapito postale c/o Camera di Commercio di Cosenza – via Calabria,33 - CAP (87100)

3. Finalità e base giuridica del trattamento 
Il trattamento dati personali viene effettuato per le seguenti finalità: 
1)	gestione dei bandi per l’assegnazione di contributi a cui l’interessato richiede di partecipare spontaneamente, nonché accertamento dei requisiti soggettivi e presupposti previsti dal bando o dalla vigente normativa in materia di contributi; 
2)	adempiere agli obblighi di legge di natura amministrativa, contabile, civilistica, fiscale, regolamenti, normative comunitarie e/o extracomunitarie, permettere l’assolvimento degli obblighi in materia di trasparenza dei dati e delle informazioni, in conformità a quanto disposto dalle normative vigenti e dalle Linee Guida emanate dalle autorità competenti;
3)	adesione al servizio informativo dell’Ente e inoltro di comunicazioni informative e promozionali in ordine alle attività, ai servizi, agli eventi e alle iniziative a vario titolo promossi dalla Camera di Commercio di Cosenza e/o da altri Enti del Sistema camerale.
Base giuridica del trattamento:
a.	di cui alla finalità 1) è l’esecuzione di un compito di interesse pubblico di cui è investito il titolare del trattamento (art. 6, par. 1, lett. e, GDPR) ai sensi dell’art. 2 della legge 580/93 e ss.mm.ii.;
b.	di cui alla finalità 2), il trattamento è necessario per adempiere un obbligo legale al quale è soggetto il titolare del trattamento (art. 6, par. 1, lett. c, GDPR)
c.	di cui alla finalità 3) è il consenso (art. 6, par. 1, lett. a, GDPR) espresso dal soggetto interessato al trattamento dei propri dati personali, dichiarato mediante azione inequivoca (spunta) prevista nell’apposita sezione nella domanda di partecipazione al bando, in assenza della quale la procedura di rilascio del consenso non si perfezionerà.

4. Trattamento di categorie particolari di dati e/o dati relativi a condanne penali e reati 
Si fa presente che il Titolare potrebbe procedere alla verifica in ordine alla veridicità delle dichiarazioni rese dall’impresa partecipante, anche mediante acquisizione di dati presso altri Enti pubblici e privati (in via meramente esemplificativa, Procura della Repubblica, Tribunali, Prefettura, Ordini Professionali, Enti di istruzione formazione, Anagrafe antimafia, Agenzia delle Entrate, INPS, INAIL, Cassa Edile competente territorialmente). Oggetto di tali verifiche potranno essere tanto dati di natura comune, quanto dati relativi a condanne penali e reati.
Il Titolare, inoltre, potrà trattare anche dati contenuti nella documentazione presentata dai soggetti partecipanti alla procedura e volta a comprovare la sussistenza dei requisiti richiesti dal bando (tali dati potranno riguardare, in via meramente esemplificativa, fornitori e/o altri soggetti appartenenti all’organizzazione del richiedente o che comunque a vario titolo collaborano con la stessa).
Poiché per tali interessati risulterebbe sproporzionato rendere apposita informativa, la presente informativa ai sensi dell’art. 14, par. 5, lett. b) GDPR è portata a conoscenza del pubblico mediante allegazione al bando e pubblicata nel sito istituzionale della CCIAA.

5. Natura del conferimento, tipologia dei dati e conseguenze dell’eventuale mancato conferimento
I dati trattati dal Titolare saranno quelli da Lei forniti al momento della richiesta di partecipazione al bando per la concessione di contributi.
Denominazione dell’impresa, codice fiscale, partita IVA, sede, entità del contributo, documentazione per la rendicontazione, documentazione per il pagamento e la tracciabilità.
Tra i documenti richiesti in fase di rendicontazione sono compresi anche gli estratti conto di periodo completi
In ordine al par. 3 della presente informativa, il conferimento dei dati è obbligatorio per le finalità cui al punto 1 e 2, il mancato inserimento non consente di partecipare al Bando di assegnazione di contributi. Quanto, invece, alla finalità di cui al punto 3, il conferimento è facoltativo, senza alcuna ripercussioni in merito alla partecipazione del presente procedimento amministrativo.
I dati non saranno utilizzati per finalità diverse da quelle esposte nella presente informativa. 

6. Modalità di trattamento
I dati saranno trattati da parte della Camera di Commercio esclusivamente per le finalità indicate all’art. 3 della presente informativa, principalmente con strumenti elettronici e memorizzati su supporti informatici. 
Gli strumenti informatici del Titolare del trattamento non sono configurati e/o impiegati per definire o valutare il suo profilo o la sua personalità, oppure per analizzare le sue abitudini o preferenze, ma si limitano a trattare i dati tecnicamente indispensabili per l’erogazione del servizio da Lei richiesto, oltreché per finalità di garantire la sicurezza del sistema informatico adottato. 
Alcuni dati personali saranno resi pubblici mediante pubblicazione sul sito istituzionale del Titolare, nei modi e nelle forme previste dalla legge (ad esempio disposizioni in materia di trasparenza di cui al D. Lgs. n. 33/2013).

7. Categorie di destinatari
I dati personali sono trattati per il tempo strettamente necessario a conseguire gli scopi per cui sono stati raccolti, nel rispetto delle regole di riservatezza e di sicurezza previste dalla normativa vigente. 
La CCIAA per i trattamenti di dati personali di cui alla presente informativa potrà avvalersi di Responsabili del trattamento, nominati ex art. 28 GDPR e rientranti nelle seguenti categorie 
●	società che erogano servizi tecnico-informatici;
●	società che erogano servizi di comunicazioni telematiche e, in particolar modo, di posta elettronica;
●	società del sistema camerale.
●	soggetti cui la CCIAA ha affidato lo svolgimento dell’istruttoria di ammissibilità / ricevibilità della domanda e/o lo svolgimento delle verifiche in fase di rendicontazione.
Il Titolare del trattamento ha adottato adeguate misure di sicurezza al fine di preservare la riservatezza, l’integrità e la disponibilità dei dati personali dell’Interessato ed impone ai Responsabili del trattamento analoghi obblighi in tema di misure di sicurezza.
I dati non saranno oggetto di alcun altro tipo di comunicazione o diffusione se non in esecuzione di espliciti obblighi normativi. In merito, i dati potranno, inoltre, comunicati agli istanti nell’ambito delle richieste di accesso civico, accesso civico generalizzato e accesso documentale, così come previsti e disciplinati dalla vigente normativa.
L’interessato potrà richiedere l’elenco completo dei responsabili in qualsiasi momento facendone richiesta al Titolare.

8. Trasferimento di dati verso paesi terzi 
I dati personali non vengono trasferiti a paesi terzi al di fuori dell’Unione Europea o ad organizzazioni internazionali.
La Camera di Commercio si impegna a non far transitare i dati anche in Paesi non appartenenti allo Spazio Economico Europeo.
Qualora ciò sia necessario, attraverso società di servizio IT e comunicazioni telematiche, incaricate e selezionate anche sulla base delle loro certificazioni e delle loro dichiarazioni in merito ad affidabilità e sicurezza nel trattamento dei dati, l’eventuale trasferimento all’estero deve risultare comunque in linea con la normativa europea in materia di protezione dei dati personali poiché effettuato sulla base dei meccanismi di garanzia previsti dagli artt. 45 (decisione di adeguatezza) e 46 (garanzie adeguate) GDPR e, in assenza di ogni altro presupposto, sulla base delle deroghe definite dall’art. 49 (deroghe in specifiche situazioni) GDPR. Tale trasferimento all’estero dei dati è attuato solo verso Paesi (o settori di questi) che sono stati oggetto di una decisione di adeguatezza e che, dunque, garantiscono un livello adeguato di protezione dei dati personali, oppure sulla base di clausole contrattuali tipo validate da un’Autorità di controllo europea e conformi ai modelli proposti dalla Commissione con Decisione 2010/87/UE.

9. Periodo di conservazione 
I dati personali raccolti, per la finalità di cui al punto 3 a)saranno trattati per il tempo strettamente necessario alle finalità connesse alla gestione del servizio richiesto, per il tempo necessario all’elaborazione dei risultati e mantenuti fino 5 anni o fino a formale richiesta di cancellazione che equivale a revoca del consenso al trattamento, espressa nelle modalità previste in tutte le comunicazioni che saranno inviate agli utenti ovvero utilizzando i dati di contatto riportati in calce alla presente informativa.
Per la finalità di cui al punto 3 b) i dati saranno trattati fino ad una sua formale richiesta di disiscrizione dal servizio e successivamente per un periodo massimo di 15 giorni in ragione dei necessari tempi tecnici. 

10. Diritti dell’interessato e forme di tutela 
Il Regolamento (UE) 2016/679 le riconosce, in qualità di Interessato, diversi diritti, che può esercitare contattando il Titolare o il DPO ai recapiti di cui ai parr. 1 e 2 della presente informativa.
Tra i diritti esercitabili, purché ne ricorrano i presupposti di volta in volta previsti dalla normativa (in particolare, artt. 15 e seguenti del Regolamento) vi sono:
●	il diritto di conoscere se la Camera di Commercio ha in corso trattamenti di dati personali che la riguardano e, in tal caso, di avere accesso ai dati oggetto del trattamento e a tutte le informazioni a questo relative; 
●	il diritto alla rettifica dei dati personali inesatti che la riguardano e/o all’integrazione di quelli incompleti;
●	il diritto alla cancellazione dei dati personali che la riguardano;
●	il diritto alla limitazione del trattamento;
●	il diritto di opporsi al trattamento;
●	il diritto alla portabilità dei dati personali che la riguardano;
●	il diritto di revocare il consenso in qualsiasi momento, senza che ciò pregiudichi la liceità del trattamento, basato sul consenso, effettuato prima della revoca.
In ogni caso, ricorrendone i presupposti, Lei ha anche il diritto di presentare un formale Reclamo all’Autorità garante per la protezione dei dati personali, secondo le modalità che può reperire sul sito www.garanteprivacy.it .
20. [bookmark: _Hlk125454245]di aver preso visione del bando impegnandosi a rispettare quanto in esso prescritto sia al momento della presentazione della domanda che durante l’intero periodo di validità del bando avendo presente che i requisiti di ammissibilità devono essere mantenuti dal momento della domanda di concessione fino alla liquidazione del contributo;

CHIEDE
A. che il progetto di cui la presenta impresa ne è capofila sia ammesso a ricevere il contributo previsto dal bando in oggetto nel limite 50% del preventivo delle spese ammissibili previste dal bando; 

B. di ricevere l’eventuale contributo con accredito sul Conto corrente intestato all’impresa e a tal fine 
DICHIARA
 che gli estremi identificativi del conto corrente bancario/postale dedicato, anche in via non esclusiva, alle commesse pubbliche o concessione di finanziamenti sul quale transiteranno tutti i movimenti finanziari relativi al rapporto con questa Camera di Commercio, sono i seguenti:
conto corrente bancario/postale IBAN___________________________________________________
presso Banca/Poste Italiane____________________________________________________________
 che le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare su tale conto sono:
	Cognome e nome
	nato a
	il
	codice fiscale

	
	
	
	

	
	
	
	



 che le copie dei documenti allegati di seguito indicati, in formato pdf e firmati p7m, sono firmati digitalmente dal Titolare/Legale rappresentante che apponendo la propria firma ne attesta la conformità agli originali conservati presso l'impresa:
 Modello 2– “Progetto/Piano di Azioni” dove si descrive il progetto/attività da realizzare e l’elenco delle spese per le quali si chiede il contributo (finalità del progetto/attività, attinenza al processo produttivo, sede di realizzazione degli investimenti, ecc);
 PREVENTIVI delle spese ammissibili da sostenere con chiara indicazione della sede destinazione merce/effettuazione servizio/investimento;
 Contratto di rete o copia conforme dell’atto costitutivo e dello statuto del consorzio, accordo per associazione temporanea di scopo, Accordo di Partenariato.

                                                         IL RICHIEDENTE
									      Firmato digitalmente
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